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P
orti aperti alle navi delle ong,
che resteranno impunite se
sbarcano migranti in Italia.

Maglia larga per la protezione inter-
nazionale e si ritorna all’accoglienza
diffusa, cavallo di battaglia della sini-
stra. La definitiva bozza giallorossa,
che affossa i decreti sicurezza dell’ex
ministro dell’Interno, Matteo Salvi-
ni, è un’assurda retromarcia. Un «bi-
done» legislativo che è da un mese
sul tavolo del presidente del Consi-
glio, Giuseppe Conte. Il ministro
dell’Interno, Luciana Lamorgese, ha
fatto sottoscrivere la bozza dai capi
delegazione delle forze di maggioran-
za. Peccato che il governo non abbia
avuto il coraggio di approvarlo in
Consiglio dei ministri, prima delle
elezioni regionali.

L’aspetto paradossale è che nel tito-
lo del decreto sparisce la parola «sicu-

rezza», come se fosse un tabù. E ri-
mangono solo le «Disposizioni in ma-
teria di immigrazione, protezione in-
ternazionale e complementare, non-
ché in materia di diritto penale». Un
lavoro di cesello contenuto in 9 arti-
coli, che va oltre le richieste del capo
dello Stato, Sergio Mattarella, scaturi-
te dal secondo decreto sicurezza di
Salvini.

Il primo «bidone» è non solo la
scomparsa delle multe milionarie
per le Ong. L’articolo 1 prevede di
fatto l’apertura dei porti per le navi
dei talebani dell’accoglienza. I bloc-
chi, che possono ancora venire deci-
si dal Viminale, «non trovano comun-

que applicazione (…) nell’ipotesi di
operazioni di soccorso immediata-
mente comunicate al centro di coor-
dinamento competente per il soccor-
so marittimo e allo Stato di bandie-
ra». In pratica le navi «umanitarie»
potranno continuare a imbarcare mi-
granti partiti dalla Libia semplice-
mente avvisando via radio, come già
fanno fra mille furbizie. Le multe, fi-

no a 1 milione con Salvini, vengono
riportate alla cifra iniziale da un mini-
mo di 10mila a un massimo di 50mi-
la euro, ma difficilmente verranno
applicate essendo chiaro che il divie-
to di transito e sosta nelle acque terri-
toriali italiane non può essere appli-
cato a chi soccorre i migranti. E non
c’è traccia delle «sanzioni che potreb-
bero diventare di carattere penale»
annunciate solo 48 ore fa da Lamor-
gese scatenando la protesta delle
Ong.

Il secondo «bidone» è il riallarga-
mento delle maglie strette volute da
Salvini sulla protezione umanitaria e
l’ampliamento della casistica dei per-

messi di soggiorno. Grazie all’artico-
lo 5 bis i richiedenti asilo torneranno
a venire regolarmente iscritti all’ana-
grafe con tanto di carta di identità
valida per te anni. Non solo: viene
dimezzato il tempo di trattenimento
nei centri per il rimpatrio dei migran-
ti in attesa di essere rimandati a casa,
da 180 a 90 giorni «prorogabili per
altri 30 qualora lo straniero sia citta-
dino di un Paese con cui l'Italia ab-
bia sottoscritto accordi in materia di
rimpatri».

Il terzo «bidone» è il ritorno al «si-
stema di accoglienza e integrazione»
diffusa sul territorio, che farà infuria-
re soprattutto i governatori leghisti
delle Regioni. E verranno ristabiliti
una serie di servizi in parte tagliati da
Salvini. Nei centri «sono erogati, an-
che con modalità di organizzazione
su base territoriale, oltre alle presta-
zioni di accoglienza materiale, l'assi-
stenza sanitaria, l'assistenza sociale
e psicologica, la mediazione linguisti-
co-culturale, la somministrazione di
corsi di lingua italiana e i servizi di
orientamento legale e al territorio» si
legge nel testo definitivo.

Non è detto, però, che i grillini fatti
a pezzi dalle urne e divisi approve-
ranno in Parlamento, senza colpo fe-
rire, il decreto «bidone» tanto caro
alla sinistra.

Chiara Giannini

Adesso le Ong hanno scoperto an-
che la via per la Sardegna. Tanto che
ieri la Alan Kurdi, con 125 migranti a
bordo, tra cui 50 minori, è arrivata
alla banchina Industriale sud del por-
to di Olbia dopo che la Francia aveva
negato l’approdo. Ed è lì che la Sarde-
gna, che da anni combatte contro
l’immigrazione clandestina che arri-
va dall’Algeria, ha mostrato la vera
faccia, quella di un popolo che non si
arrende. Il deputato della Lega Euge-
nio Zoffili, che è anche presidente del-
la commissione Schengen, nonché
coordinatore del partito del Carroc-
cio sull’isola, l'assessore regionale
dei Trasporti, Giorgio Todde, e i con-
siglieri regionali, Michele Ennas e An-
nalisa Mele, hanno tentato di blocca-
re la discesa dei migranti. Solo Zoffili
è però riuscito a entrare nell’area por-
tuale grazie alla sua carica di deputa-
to. «Mi sono seduto - racconta - e ho
cercato di non far sbarcare le persone
dalla passerella. Questa è la prima

volta che una nave Ong attracca qui e
questo può costituire un grave prece-
dente. La Sardegna ha già grossi pro-
blemi con questa gente. Il centro di
Monastir è al collasso. Il popolo sar-
do non vuole più clandestini». Zoffili
ha chiamato anche il ministro Lamor-
gese al telefono perché gli si impedi-
va il passaggio. Diversi cittadini si so-
no uniti alla protesta. Ai migranti sa-
rà fatto il tampone e poi 25 rimarran-
no in Sardegna, gli altri saranno redi-
stribuiti all’estero. Ma la vicenda crea
inquietudine, perché questo governo
continua a riempire l’Italia di immi-
grati mettendo a rischio la sicurezza
nazionale a causa dei numerosi casi

di Covid, ma anche per la crescita dei
crimini tra coloro che sbarcano. Il lea-
der della Lega, Matteo Salvini, ha ap-
prezzato il gesto di Zoffili: «In nome e
per conto di milioni di italiani che
dicono: basta umiliazioni, basta cede-
re ai ricatti delle Ong, basta calare le
braghe all’Europa! Porti chiusi». E an-
cora: «Grazie a Eugenio Zoffili. È ver-
gognoso che il governo autorizzi que-

sta nave. Il governo clandestino calpe-
sta l’orgoglio del Popolo italiano, solo
la Lega è sempre in prima linea per
difenderlo».

Intanto, Mediterranea Saving Hu-
mans denuncia che è stata «bloccata
l’attività di missione nel Mediterra-
neo della Mare Jonio». La Capitane-
ria, spiegano, «ha dato il diniego
all’imbarco di due membri, parame-
dico soccorritore ed esperto di ricer-
ca e soccorso in mare».

Per la Ong, per il governo italiano
«è vietato soccorrere vite umane che
si trovano in pericolo in mare». Ieri la
Guardia costiera ha però puntualizza-
to con un comunicato: «Il preavviso

di rigetto della richiesta, quale atto
dovuto, è basato sulla valutazione dei
profili professionali delle due perso-
ne, non compatibili con la tipologia
di attività cui è destinata l’unità nava-
le (rimorchio, rimozione oli minerali
e trasporto di carico)». E si specifica:
«Nessun fermo amministrativo per la
nave». Il deputato Matteo Orfini, di-
mostrando di non aver capito di che
tipo di diniego si trattasse, ha comun-
que voluto dire la sua: «Ennesimo at-
to di boicottaggio a chi salva vite. È
uno scherzo? Ora basta, davvero». A
seguirlo anche Erasmo Palazzotto di
Leu che se la prende con la Lamorge-
se: «Un governo che fa la guerra alle
Ong ostacolando chi salva vite nel
Mediterraneo? Ma non avevamo cam-
biato ministro dell’Interno?». Intan-
to, a Lampedusa è arrivata ieri la na-
ve quarantena Azzurra, partita da Au-
gusta, che ha fatto salire circa 470 mi-
granti ospiti a Contrada Imbriacola.
In tutto ve ne sono a bordo 850. L’im-
barcazione attraccherà oggi a Paler-
mo.
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IL CASO

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

IN SARDEGNA

La Alan Kurdi sbarca a Olbia 125 stranieri
E il Carroccio fa le barricate sulla banchina
Il deputato Zoffili cerca di impedire l’attracco e il leader della Lega applaude

PROTESTA AL PORTO DI OLBIA
Il deputato della Lega Eugenio

Zoffili cerca di impedire
lo sbarco della Alan Kurdi

RITORNO AL PASSATO

Verranno anche ristabiliti
diversi servizi tagliati
dall’esecutivo gialloverde

E LA SINISTRA S’INFURIA

Mediterranea Saving Human

accusa il governo: «Bloccata
l’attività della Mar Jonio»

”
Nel prossimo cdm
abrogazione delle
norme di Salvini:
è indispensabile

Loredana De Petris (Leu)

”
I decreti andavano
cambiati per
l’insicurezza che
avevano creato

Graziano Delrio (Pd)

Le reazioni

”
Rivendico con
orgoglio i decreti
Sicurezza, l’Ue
era ed è assente

Nicola Molteni (Lega)




